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Senta pr ima il mio pensiero, onorevole 
Pansini . 

Quando si parla di contadini e si dice 
che ad essi si dà una esenzione, l ' imposta 
viene ad essere s n a t u r a t a perchè noi orga-
nizziamo un'esenziqne personale di f ron te 
ad un ' impos ta puramente reale. Ora, pur-
ché resti fermo (e mi pare che resta fermo) 
il principio dell 'esenzione, io non trovo che 
quella po r t a t a , a cui si vuole arrivare, possa 
essere l 'espressione che darebbe la Camera 
al suo voto favorevole all 'articolo 68. 

Perciò, se il ministro delle finanzp, se il 
Presidente del Consiglio ci afferma che si 
t r a t t a soltanto, salvato il principio, di de-
terminare queste condizioni prat iche che 
debbono dar luogo all 'esenzione, per la re-
sponsabil i tà che ha il Governo, io non sono 
alieno dal votare questo articolo. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Pipi tone. 
P I P I T O N E . Anch'io ho chiesto di par-

lare per dichiarare il significato del mio voto 
sull 'articolo in discussione. 

TI giorno in cui alcuni dei miei colleghi 
siciliani presentarono quell 'ordine del giorno, 
che ebbe l 'onore del l 'approvazione della 
Camera, io non era presente. Se fossi s ta to 
presente, avrei espresso il mio pensiero in 
proposito ed avrei proposto un emenda-
mento a quell 'ordine del giorno. Perchè io 
penso che una delle piaghe della coltura si-
ciliana sia l 'urbanismo, cioè la dimora del 
contadino siciliano nelle c i t tà . Non è il mo-
mento di ent rare in questa questione, ma 
è un f a t t o assodato bas tan temente . 

Noi dobbiamo quindi, t u t t e le volte che 
ci proponiamo di st imolare l 'agricoltura in-
tensiva nelle terre siciliane, spingere il con-
tadino alle campagne; anziché eccitarlo a 
r imanere nelle c i t tà . 

L 'ordine del giorno che fu approva to 
dalla Camera, o l 'articolo aggiuntivo, non 
r isponde effe t t ivamente a questo fine; però 
esso ind i re t t amente viene a sanzionare un 
altro principio important iss imo nei provve-
dimenti del Mezzogiorno, cioè lo sgravio 
delle quote minime dei fabbr ica t i sia urbani 
che rurali; perchè noi non abbiamo il do-
vere di preoccuparci sol tanto della condi-
zione personale (perchè di condizione per-
sonale qui si t ra t ta ) del colono, ma abbiamo 
anche l 'obbligo di preoccuparci della con-
dizione personale di t u t t i i proletari ita-
liani, anche degli artigiani, dei salariati . . . 

DI SCALEA. Non hanno case rurali. 
P \ P I T O N E . ...i quali, necessariamente, 

sono costret t i a vivere nella ci t tà, pagano 
l 'onere fondiario per piccole casupole che 
ne dovrebbero essere esenti. E siccome que-
sto principio t rova la sua a t tuazione nella 
disposizione dell 'esonero delle piccole quote, 
nei fabbr ica t i urbani, «io, in questo senso, 
accet to quell 'ordine del giorno. 

Un altro motivo ancora mi spinge a vo-
tare contro l 'articolo che si propone. Ora-
mai è a conoscenza delle nostre popolazioni 
il benefìcio vo ta to dalla Camera e sarebbe 
poli t icamente infausto il far sapere a quelle 
popolazioni che quell 'articolo non c'è più, 
che quel benefìcio più non esiste e non 
avremmo noi motivo di dolerci se poi quelle 
popolazioni, s tanche ed ingannate cont i : 

nuamente , venissero a presentare le loro r i -
mostranze in quelle forme che da tu t t i sona 
deplorate. 

Concludo che la disposizione proposta 
all 'articolo 68, con la quale si vorrebbe di-
struggere il benefìcio già approva to dalla 
Camera, non risponde al pensiero mio e 
perciò sono costret to a votare contro quel-
l 'art icolo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MASSI MI NI, ministro delle finanze. La 
migliore difesa dell 'articolo 68 presenta to 
dal Governo l 'ha f a t t a l 'onorevole Di Sca-
lea, quando ebbe a raccomandare che la 
disposizione dell 'ul t ima par te dell 'articolo 2 
fosse serenamente ed ocu la tamente appli-
cata, quando disse che doveva essere limi-
t a t a a quei soli casi specifici in cui venisse 
veramente a sollievo dei poveri l avora tor i . 
Ora mi sarà facile dimostrare ehe quella 
par te dell 'articolo 2, come è s t a t a vo ta ta , non 
permet te assolutamente di fare quelle giu-
ste discriminazioni che egli aveva in animo 
e che sono anche in animo del Governo. E 
quindi non si t r a t t a qui di cancellare con 
un nuovo articolo una disposizione già dalla 
Camera vo ta ta , ma si t r a t t a di precisare 
una disposizione della quale è assoluta-
mente incer ta ed es t remamente ambigua 
la po r t a t a . 

Questa disposizione in fa t t i dichiara che 
saranno esenti da imposta le case ab i t a te 
da contadini ed aggiunge anche, « s i tua te 
in centri ab i ta t i » : con la qua! cosa non 
solo non si soddisfa il voto accennato dal-
l 'onorevole Pipi tone, ma aper tamente lo si 
esclude, perchè non sarebbero esenti le case 
dei contadini che non fossero s i tuate in 
centri ab i ta t i . 

Ma questo è un punto assolutamente se-
condario, che tocca il merito e che non si 


